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Trionfo a Parigi 

per Thevenet 

vincitore del «Tour» 
(A PAGINA 7) 

1 Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Strage di Brescia: oggi 

i giudici a Torino per un 

importante interrogatorio 
(A PAGINA 2) 

Il dibattito in Consiglio nazionale dopo le dimissioni della maggioranza della Direzione 

Dal duro scontro nella Democrazia cristiana 
non emergono ancora indicazioni rinnovatrici 
Fanfani si rifiuta di prendere atto della situazione e non lascia la carica . Riunione comune di dorotei. andreottiani e sinistre • L'on. Moro riconosce 
che il voto del 15 giugno ha aperto una nuova fase nella storia del Paese - Andreotti definisce necessario un « mutamento di guida » del partito 

Lacerazione 
profonda 

r ROMA, 20 luglio 
Seconda giornata di dibattito e di duro scontro poli-

t loo al Consiglio nazionale della Democrazia cristiana. 
La crisi del partito si riflette nella discussione — è in
tervenuto stamattina anche il presidente del Consiglio 
Moro — e nell'aspro e difficile lavorio delle correnti che 
si sta svolgendo, in ogni ora del giorno e Ano a tarda 
notte, al di fuori dell'aula di piazza Sturzo. La contu
sione In cui s'è venuto a trovare Fanfani è ben tratteg

giata dalla cronaca delle 
ultime ore. E in molti in
terventi (come, per esem
plo, in quello serale dell'on. 
Andreotti) il problema di un 
« mutamento di guida» è sta
to posto esplicitamente alla 
tribuna. 

Le dimissioni dalla Direzio
ne del partito, oltre che del 
rappresentanti delle sinistre, 
anche di quelli delle correnti 
che fanno capo a Rumor e 
Piccoli (i dorotei 34» o) e ad 
Andreotti e Colombo <17°o), 
hanno segnato una svolta 
drammatica nell'andamento del 
Consiglio nazionale. Subito 
dopo l'incredibile relazione di 
Pantani, la lettera del dorotei 
e degli andreottiani ha assun
to intatti un carattere politi
co ben preciso, togliendo alla 
vecchia segreteria la maggio
ranza, e praticamente metten
dola in crisi. 

Fanfani, tuttavia, anche di 
fronte a uno schieramento di 
« no » che ormai supera 11 set
tanta per cento, ha insistito 
nel rifiuto delle dimissioni. 
Fonti fanfanlane hanno con
tinuato a far sapere che ni* 
vicende e gli interventi di que
sti due giorni non hanno mo
dificato l'atteggiamento assun
to dal segretario della DC». 
Fanfani continua a chiedere 
un voto « non sulla sua perso
na — è stato detto — ma sul
la linea politica da lui porta
ta avanti» 

Come risponde lo schiera
mento avverso alla segreteria 
a questa tetragona resistenza? 
Ricercando — con fatica, co
me è naturale, dato il carat
tere composito delle forze in 
campo — una via di uscita 
che porti ad esprimere even
tualmente anche nella sede 
ufficiale del Consiglio nazio
nale il rifiuto della linea e-
spressa da Fanfani. Sinistre, 
dorotei ed andreottiani hanno 
deciso ieri notte di dare prio
rità alla apertura di una crisi 
effettiva della segreteria (una 
crisi, cioè, anche sul piano 
procedurale e statutario, pol
che dal punto di vista politi
co essa esiste già). 

La riunione di quella che 
potrebbe essere considerata 
anche una nuova maggioran
za si è svolta in una sala del 
Grand Hotel: erano presenti 
Rumor, Piccoli, Blsaglia ed Al
tri capi dorotei; Andreotti, Co
lombo ed alcuni personaggi 
del loro gruppo; ed i leader 
della sinistra di Base (Gallo
ni. De Mita, ecc.) e di « Forze 
Nuove » (Donat Cattin). Du
rante la discussione è slato 
raggiunto un accordo di mas
sima. 

Nel caso in cui Fanfani con
tinui a rifiutarsi di prendere 
atto della situazione che si è 
creata, negando le dimissioni, 
si dovrebbe giungere alla pre
sentazione di due o tre ordi
ni del giorno distinti, uno di 
questi dovrebbe essere imper
niato sulla riconferma della fi
ducia al governo Moro — e-
scludendo quindi una crisi —, 
un altro dovrebbe in qualche 
modo esprimere sfiducia alla 
vecchia segreteria, ed un ter
zo, eventualmente, dovrebbe 
riguardare la questione delle 
Giunte regionali e locali (con 
qualsiasi guida del partito, 
una commissione speciale — 
rappresentante le v a r i e 
componenti del partito — do
vrebbe incaricarsi di seguire 
la fase dell'insediamento delle 
nuove amministrazioni). 

Nella riunione del Grand 
Hotel si e parlato anche del 
dopo - Fanfani. cioè delle pos-
sibili alternative che in que
sto momento si vanno agitan
do nel partito. L'on. Rumor, 
in quanto leader della corren
te dorotea, ha presentato per 
la prima volta in sede pressoc-
che ufficiale la candidatura 
dell'on. Piccoli, un nome — ha 
detto — « aggregante » E su 
questa proposta si è aperta 
una breve discussione. Il mi
nistro De Mita, per primo, si 
è mostrato sorpreso anzitutto 

,/jA RIUNIONE del Consi
glio nazionale delta Democra
zia cristiana, che ieri sera a 
tarda ora era ancora in corso, 
ha reso esplicita la lacerazio
ne profonda esistente nel par
tito. In quanto sta accadendo 
sono naturalmente presenti, 
come sempre nella DC, ele
menti di manovra e di intrigo. 
Tuttavia occorre avere la con
sapevolezza che lo scontro è 
reale, implicando tutto l'orien
tamento di questa formazione 
politica, la sua collocazione 
nella società, la sua stessa tra
dizione e natura. Le origini 
della crisi democristiana sono 
lontane, ma le vicende dell'ul
timo anno — con la sconfitta 
del referendum, le successive 
dimostrazioni di emorragia di 
consensi, e infine il durissimo 
colpo del 15 giugno — hanno 
fatto precipitare la situazione. 
La DC ha visto porre in di
scussione il proprio rapporto 
con il Paese, il proprio siste
ma di potere e di gestione 
della cosa pubblica, ed è oggi 
in una fase di travagliata ri
cerca di identità. 

Il discorso che il sen. Fon
tani ha pronunciato l'altro ieri 
ha confermato l'incapacità del 
segretario del partito di forni
re un'analisi e una spiegazione 
accettabili della svolta polìtica 
espressa dalle ultime elezioni. 
Di questo hanno dovuto pren
dere atto le correnti di mag
gioranza della Direzione, che 
hanno tentato, dimettendosi in 
blocco, di forzare la mano a 
Fanfani e spingerlo a lasciare 
la carica. L'ostinato rifiuto del 
segretario ha determinato una 
impasse drammatica, dalla 
quale — fino a stanotte — 
non era ancora stata trovata 
una via di uscita: ni procedu
rale, ne, soprattutto, politica. 

Il discorso del presidente 
del Consiglio OR. Moro, che 
presenta aspetti di indubbio 
interesse, si è tuttavia arre
stato alla soglia di quelli che 
dovranno essere gli sviluppi 
futuri. Moro — così come, 
del resto, altri oratori — ha 
compiuto uno sforzo di ap
profondimento dei muta
menti sociali, culturali e po
litici in atto, acquisendo al 
dibattito dati che smentisco
no l'impostazione settaria e 
arretrata di Fanfani. Dichia
rando chiusa un'altra fase 
della storia postbellica della 
DC, il presidente del Consi
glio ha colto, certo, un ele
mento essenziale; e vanno 
sottolineate le sue valutazio
ni siti perchè dell'avanzata co
munista e delle sinistre, e 
sul tipo di problemi che es
sa apre. Però sia lo stesso 
Moro sia il partito nel suo 
complesso appaiono imprepa
rali ad affrontare la fase nuo
va, e continuano ad arroc
carsi su formulazioni e pro
spettive non aderenti alle ne
cessità e alla volontà del 
Paese. 

Qualunque sia la soluzione 
pratica che verrà ora adot
tata, è ben chiaro che il pro
blema di fondo resta quello 
della linea politica. I cittadi
ni si sono espressi in manie
ra incontrovertibile circa le 
novità da introdurre negli in
dirizzi generali, nei rapporti 
tra le forze sodali e politiche, 
nel modo di governare, sul
le scelte economiche. L'am
pio dibattito in corso, che 
trova in queste settimane co
si varie espressioni, sulle que
stioni dell'economia e. con
temporaneamente, il confron
to e le soluzioni che vengo
no trovate in sede di Regio
ni, Province e Comuni, stan
no dando concrete indicazio
ni E' su questi problemi che 
il partito di maggioranza re
lativa deve dare le sue rispo
ste E' un processo compli
cato e difficile, lo si com
prende. Ma la crisi del Pae 
se è grave, e le risposte non 
possono tardare. 

per il fatto che 1 dorotei non 
hanno finora dato carattere 
ufficiale alla loro proposta per 
la sostituzione di Fanfani. Il 
ministro Marcora, anch'egll 
basista, ha precisato che nelle 
parole di De Mita non dove
va essere colta nessuna « op
posizione di principio» all'at
tuale candidatura dorotea. Ma 
lo stesso De Mita, poco dopo, 
ha continuato a mostrarsi non 
pienamente soddisfatto dell'in
dicazione di Piccoli, dicendo 
che l'opinione pubblica pò-

C.f. 
SEGUE IN PENULTIMA 

Il discorso 
del presidente 
del Consiglio 

ROMA, 20 luglio 
La discussione al Consiglio 

nazionale della DC, sviluppa
tasi per tutta la giornata In 
parallelo con intense consulta
zioni fra le correnti, ha avu
to 1 suol momenti più signi
ficativi negli interventi di Mo
ro, Andreotti e Gullottl. 

Il presidente del Consiglio 
ha affrontato, nel suo discor
so, tre ordini di questioni: la 
sorte del governo (tenerlo In 
piedi finché non si prospetti 
una soluzione più stabile), l'a
nalisi del voto (si è chiusa 
una fase storica e se ne è 
aperta un'altra caratterizzata 
dallo spostamento a sinistra 
dell'asse del Paese), la « rico-
stituzione» della DC (rifiuto 
di una dislocazione puramen
te moderata-conservatrice). 

Moro ha iniziato dicendo 
che la funzione di transizio
ne e di collegamento fra 1 
partiti di centro-sinistra che 
il suo governo si era assegna
ta all'atto della costituzione 
permane ed anzi • accentuata 
dall'esito del 15 giugno. «E' ra
gionevole pensare — ha nota
to — cfte in caso di rottura 
dell'attuale equilibrio, sareb
be tutt'altro che agevole, al
lo stato, giungere ad un'inte
sa organica di centro-sinistra, 

mentre un monocolore non 
troverebbe appoggi qualificati 
in Parlamento» con la conse
guenza di rendere inevitabili 
elezioni anticipate. Per cui è 
meglio pensare piuttosto a 
«un'iniziativa più incisiva» e 
a « un aggiornamento pro
grammatico » del bicolore. 

Analizzando 11 voto di giugno. 
Moro non e andato in cerca 
« di giustificazioni e di lettu
re» capziose delle cifre: «C'è 
itala — ha detto, differenzian
dosi da Fanfani — una vitto
ria dell'opposizione»; il suc
cesso comunista dimostra che 
A è caduta per molti quella 
barriera morale e politica» 
che per decenni era stata In
nalzata attorno al PCI. Egli ha 
quindi enunciato una serie di 
« coefficienti » del nuovo voto 
comunista, il principale del 
quali è «lo spostamento a si
nistra dell'asse del Paese», 
che va Inteso come dato obiet
tivo connesso con la nuova 
realta sociale e culturale: si 
tratta cioè di «un moto che 
logora e spazza via molte co
se e tra esse la " diversità " 
del Partito comunista». Si 
tratta dunque «di un fatto 
storico, di un dato di civiltà» 
che sposta « obiettivamente 
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Oggi rientra la «Soyuz» 
Alle ore 12 (ora italiana) di oggi rientra a terra la «Soyuz 19» che, oon a bordo Leonov e 
Kubasov, ha partecipato all'incontro spaziale con l'«Apollo». L'atterraggio dell'astronave so
vietica avverrà nelle steppe del Kasakistan. Gli americani Invece rimarranno ancora in orbita 
per altri tre giorni prima di tuffarsi — alle ore 23,18 di giovedì 24 luglio — nelle acque delle 
Hawaii. E' annunciato come prossimo anche 11 ritorno della « Soyuz 18 » con a bordo Kllmuk 
e Sevastianov che, lanciati 11 24 maggio, hanno occupato, due giorni dopo, la stazione orbitante 
« Salyut 4 ». NELLA FOTO: Un particolare de) « trifoglio d'aggancio », il sistema unificato USA-
URSS per l'attracco in orbita. Il terzo da sinistra è Vladimir Seromyatnikov, capo del gruppo 
di lavoro xovletlco-americano che ha concepito e realizzato il dispositivo, mentre risponde alle 
domande di alcuni giornalisti. (A PAGINA «) 

Intensa settimana per le nuove Giunte 

Piemonte Emilia 
Toscana Calabria: 

si riuniscono 
oggi i Consigli 

regionali 
L'assemblea delle Marche è convocata per domani, quella 
lombarda per giovedì, mentre mercoledì si eleggono a 
Genova Carossino presidente e la Giunta regionale PCI-PSI 

Ad oltre un mese dal vo
to, confermati ufficialmen
te gli eletti, dopo Intense 
consultazioni tra 1 partiti, 
la vita politica delle Regio
ni e degli Enti locali giun
ge questa settimana ad una 
« stretta » decisiva Per I 
prossimi giorni sono infatti 
convocati numerosi Consigli 
regionali, decine di assem
blee provinciali e centinaia e 
centinaia di Consigli comu
nali di centri grandi e pic
coli. Ed In questi giorni l'esi
to del voto del 15 giugno, 
con il generale e possente 
avanzamento delle sinistre 
che allora si verificò, si con
cretizza in decine di nuove 
amministrazioni di sinistra, 
aperte al contributi positivi 
delle forze democratiche, 

In tutta Italia 1 rappresen
tanti comunisti si stanno a-
doperando perchè Comuni. 
Province. Regioni abbiano 
al più presto un governo sta
bile ed efficiente, consapevo
li che in essi — come ha 
detto recentemente il com
pagno Armando Cossutta, re
sponsabile della sezione Re
gioni ed Enti locali del PCI 
— sta la possibilità di dare 
un contributo decisivo alla 
ripresa della nostra econo
mia. Le resistenze a cam
biare concretamente vecchi 
metodi di governo, bocciati 
dal voto del 15 giugno, sono 
sempre forti, ma possono es
sere battute. Vediamo in det
taglio le principali scadenze 
della settimana. 

PIEMONTE — 81 riunisce 
oggi 11 Consiglio regionale 
per l'elezione del presidente 
dell'assemblea. E' previsto 

MENTRE SI ESTENDONO GLI ATTI DI VIOLENZA CONTRO LE SEDI DEL PARTITO COMUNISTA 

Nuove aspre polemiche in Portogallo tra 
Movimento delle Forze armate e partiti 

I militari replicano duramente a un attacco di Soares contro il Premier Goncalves - Un soldato morto e quattordici feriti ad Aveiro durante un 
assalto alla sede del PCP - Il Presidente Costa Gomes auspica la presenza, a titolo personale, di rappresentanti dei partiti nel nuovo governo 

Dichiarazione a «Ol i le democratico! 

Berlinguer: il nostro 
impegno per salvare 
la vita di Corvalan 
L'organizzazione dei profughi politici cileni, «Chile 

democratico» ha reso nota la seguente dichiarazione ri
lasciata dal compagno Enrico Berlinguer, segretario ge
nerale del Partito comunista italiano, circa l'aggravamen
to delle condizioni di salute del segretario generale del 
Partito comunista del Cile, Luis Corvalan, che si trova 
nel campo di concentramento di « Tres Alamos », vittima 
della Giunta militare fascista 

« Le notizie sull'Isolamento, e sulle sempre più gravi 
vessazioni morali e materiali cui 6 sottoposto il compagno 
Luis Corvalan nel famigerato campo di concentramento 
di Tres Alamos, suscitano in noi allarme e inquietudi
ne vivissima. Sono 20 mesi, ormai che il compagno 
Corvalan .si trova nelle mani di un regime brutale 
e inumano che ancora in questi giorni ha sfidato l'opi
nione pubblica mondiale negando 11 visto d'Ingresso a 
una delegazione della commissione dell'ONU per 1 di
ritti dell'uomo incaricata di riferire all'assemblea gene
rale del prossimo autunno 

« Ciò non fa che accrescere le nostre preoccupazioni 
per la sorte di Corvalan. Si vuole che la sua salute. In 
certa misura già compromessa, venga minata sino al 
punto di creare le condizioni per un crimine di cui do
mani la Giunta di Santiago pretenderebbe di non essere 
responsabile? Conosciamo lo stile dei dittatori. Cosi 
è stato ucciso, quarantanni fa, 11 nostro Antonio Gramsci, 
dopo che i suoi persecutori avevano pubblicamente di
chiarato che bisognava impedire al suo cervello di pen
sare. 

« Ma 1 tempi sono cambiati. Non siamo più negli 
anni Trenta II nostro sdegno, il nostro allarme, lo sde
gno e l'allarme di milioni e milioni di uomini In tutto 
il mondo possono e devono solvare la vita di Luis Cor
valan, questo nostro amico, questo grande, integerrimo 
dirigente politico, il quale fa parte — come diceva di lui 
Fabio Neruda — di quel « gruppo grande di gente sem
plice » che è il Partito comunista cileno. 

« Vogliamo e dobbiamo alleviare le sue sofferenze, sal
vare la sua vita, lottare con ancor maggiore slancio uni
tario per la sua liberta. Questo è 11 nostro impegno, In 
Italia e su scala intemazionale. I comunisti, i lavoratori, 
i democratici di ogni orientamento, in tutte le parti del 
mondo, possono — con la loro azione — ottenere che sia 
salva la vita di Luis Corvalan e delle altre migliaia di 
detenuti politici che con lui languono nelle prigioni e 
nei campi di concentramento del Cile». 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 20 luglio 

« E' stata una grande vitto
ria socialista», gridava, la vo
ce roca per il lungo parlare, 
il leader del Partito Sociali
sta, Mario Soares. Ieri notte, 
all'immensa folla accalcata da 
oltre 4 ore nel grande « lar
go della Fontana luminosa » a 
Lisbona. Ma su quella « vitto
ria » pesavano già le ombre di 
un'ondata di violenza e di 
isteria anticomunista e antl-
MFA che nella vandea del 
Nord stava mettendo a soq
quadro sedi del "«rtito Comu
nista Portoghese. u"l sindaca
ti, del MDP-CDE. Un soldato 
morto ad Aveiro, ucciso da 
una pallottola vagante, men
tre assieme ad altri commili
toni cercava di far fronte a 
una folla inferocita che assa
liva la sede del Partito Comu
nista; 14 feriti, tra cui alcuni 
gravi, a Matoslnho dove si af
frontavano per ore dinanzi al 
municipio, centinaia di perso
ne di opposte fa/ioni politi
che, distrutta e incendiata la 
sede del Partito Comunista a 
Valenza. Si rilevavano pur
troppo fondate le preoccupa
zioni dei giorni scorsi dinan
zi al confronto aperto tra co
munisti e socialisti, all'inserir
si della provocazione e della 
violenza di estrema destra, al 
dilagare dello scontro fisico. 

Anche parte del militari, al 
livelli più responsabili, è 
convinta che il Partito Comu
nista abbia commesso un er
rore cercando di impedire le 
manifestazioni indette dai so
cialisti a Oporto e a Lisbona, 
e definendole puramente e 
semplicemente « una mano
vra della reazione » e « un 
tentativo di creare l'atmosfe
ra politica adatta per un gol
pe di destra». Il fatto che 1 
militari abbiano riconosciuto 
legittimo 11 diritto di orga
nizzare le manifestazioni so
cialiste e abbiano deciso di 
assumersi direttamente la re
sponsabilità di farlo rispetta
re, sciogliendo quindi 1 posti 
di blocco e incaricandosi di 
« filtrare » per motivi di sicu
rezza l'affluenza dei simpatiz
zanti socialisti verso Lisbona, 
è stato un atto politico che 
implicava un preciso giudizio 

mirante ad attenuare la ten
sione e a riportare il conflit
to nei termini obiettivi di 
una battaglia politica sia pure 
cosi accesa. 

I militari sono tuttavia con
cordi nel ritenere che la dire
zione del PS e Mario Soares 
hanno senza dubbio varcato 1 
limiti della prudenza necessari 
in una fase delicata come quel
la attuale. Soares, si afferma in 
questi ambienti, non pub lgno-

France Fabiani 
SEGUE IN PENULTIMA 

Intenso dibattito 
al festival di Ancona 
dedicato alle donne 

(A PAGINA 2) 

Nell'ambito della vertenza per l'elettronica e le telecomunicazioni 

RICHIESTE DEI SINDACATI 
PER TARIFFE E TELEFONIA 

Sollecitato un urgente incontro col governo - Nella lettera CGIL-CISL-UIL ribadiscono la 
netta opposizione agli attuali aumenti e chiedono una revisione delle scelte del settore 

ROMA, 20 luglio 
Con una lettera inviata al 

presidente del Consiglio, ai 
ministri delle Partecipazioni 
Statali, dell'Industria, delle 
Poste e Telecomunicazioni e 
del Bilancio, la Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha chiesto un 
urgente incontro per affron
tare 1 gravi problemi dell'e
lettronica e delle telecomuni
cazioni in primo luogo. Nella 
lettera si ribadisce la netta 
opposizione all'aumento delle 
tariffe telefoniche definito 
« un'Inammissibile operazione 
fiscale » e si chiede una « re
visione delle scelte nella te
lefonia, per la modificazione 
degli aumenti tariffari ». 

Con questa nuova iniziativa 
che si inquadra nella lotta per 
l'occupazione, gli investimen
ti e una nuova politica eco
nomica che 11 sindacato inten

de ancora rafforzare, vengono 
approfonditi problemi di fon
do dello sviluppo del Paese, 
e, al tempo stesso, si dà vi
gore all'azione contro gli ini
qui aumenti delle tariffe tele
foniche che colpiscono gli u-
tenti che meno usano il tele
fono. 

Il movimento sindacale con
sidera l'assenza di una politi
ca industriale pubblica — si 
afferma — uno degli elementi 
che hanno determinato un 
più violento effetto della cri
si Internazionale sulla nostra 
economia II settore dell'elet
tronica nei suoi comparti fon
damentali della componentisti
ca, dell'informatica, della elet
tronica strumentale e delle te
lecomunicazioni viene defi
nito dal sindacato « ad alta 
potenzialità di sviluppo e oc
cupazione, fortemente legato 

con i problemi della ristrut
turazione nell'industria, nei 
servizi, con decentramento 
produttivo » 

Perciò l'intervento pubblico 
in tale settore * ritenuto « in
dispensabile » 

La Federazione CGILCISL-
UIL avanza otto richieste 
prioritarie. La prima riguarda, 
come abbiamo detto, la revi
sione delle scelte di fondo nel
la telefonia e la modificazio
ne degli aumenti tariffari. 

Con la seconda richiesta si 
mira al recupero del ruolo 
pubblico sul servizi di teleco
municazione con la definizione 
di programmi e con 11 con
trollo del Parlamento. Si chie
de perciò di bloccare il prov
vedimento attraverso 11 quale 
si cederebbero tutti i mezzi 
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che eletto sarà 11 compagno 
Sanlorenzo, candidato di PCI 
e PSI che in Consiglio di
spongono di trenta seggi, pa
ri alla metà del consiglieri. 
Per quanto riguarda la Giun
ta, persistendo l'atteggia
mento di chiusura di PSDI, 
DC e PRI. si profila l'elezio
ne di una Giunta composta 
da PCI e PSI. Ad Alessan
dria è stato raggiunto un 
accordo tra PCI e P8I per 
Giunte unitarie al Comune 
ed alla Provincia. 

LOMBARDIA — Il Con
siglio regionale si riunisce 
giovedì. E' già stata resa no
ta la formazione della Giun
ta composta da otto rappre
sentanti della DC, 2 del PSI. 
I del PSDI e 1 del PRI sul
la base di un programma nel 
quale appare la volontà di 
un confronto con le forze de
mocratiche, senza pregludi-
diziall verso 11 Partito comu
nista. Oggi si terrà una riu
nione tra le forze dell'arco 
costituzionale per esaminare 
la situazione al Consìglio co
munale di Milano 

Di rilievo le situazioni de
terminatesi a Monza (120 
mila, abitanti), dove la DC 
si e autoesclusa dal dibat
tito politico, e dove mercole
dì PCL PSL PSDI e PRI si 
riuniranno per esaminare le 
conclusioni operative di un 
accordo programmatico già 
sottoscritto tra 1 quattro par
titi, ed a Cinisello (80.000 
abitanti) d o v e il sindaco 
compagno Cerquetti e stato 
eletto coi voti di PCI e PSI 
(che formano la Giuntai, 
cui si sono aggiunti quelli 
dei rappresentanti di De
mocrazia popolare e del PSDI. 
La DC si è astenuta, dichia
randosi disponibile ad un 
confronto dialettico sui pro
blemi concreti. 

VENETO — Scade 11 4 a-
gosto prossimo 11 mandato 
di sole tre settimane impo
sto dalla DC — che pure de
tiene la maggioranza assolu
ta In Consiglio regionale — 
per la presidenza dell'assem
blea, in attesa del risultati 
del Consiglio nazionale del 
partito. 

LIGURIA — Mercoledì si 
riunirà 11 Consiglio regionale, 
per l'elezione della Giunta 
formata da PCI e PSI. Pre
sidente sarà eletto 11 compa
gno Angelo Carossino. 

EMILIA ROMAGNA — 
Oggi si riunisce 11 Consiglio 
regionale. U nostro partito 
ha confermato la candidatu
ra a presidente della Giunta 
del compagno Guido Fanti. 
A Bologna domani si riunirà 
il Consiglio provinciale e 
mercoledì quello comunale. 
A Reggio Emilia sono convo
cati per domani la Provin
cia e per venerdì il Comu
ne A Modena il presidente 
della Provincia è stato eletto 
sabato col voti di PCI, PSI 
e del rappresentante del 
PSDI, che si è astenuto sulla 
Giunta II sindaco compa
gno Bulgarelli è stato eletto 
con i voti di PCL PSI e 
PRI. 

TOSCANA — La nomina 
del presidente dell'assemblea, 
del Consiglio regionale to
scano avverrà oggi. A reg
gere la Regione sarà una 
maggioranza PCI - PSI. Ai 
due partiti si aggiungerà lo 
appoggio estemo del PDUP 
alla Provincia (prima riu
nione mercoledì) e a! Comu
ne (convocato per venerdì i 

MARCHE — Il Consiglio 
regionale si riunirà domani. 
II PSI si e detto contrario a 
qualsiasi soluzione per una 
maggioranza che scluda il 
contributo del comunisti. 

ABRUZZO — Dietro sol
lecitazione del comunisti, 11 
presidente uscente del Con
siglio regionale ha assicura
to che la convocazione del 
Consiglio regionale avverrà 
questa settimana. 

CALABRIA — Situazione 
nuova nel Consiglio regiona
le Calabro, convocato per og
gi, dopo che la J^C ri e au
toesclusa dagli incontri tra 
le forze politiche. PCI, PSI. 
PDUP. PSDI e PRI stanno 
esaminando la possibilità di 
eleggere unitariamente già 
oggi gli organi dirigenti del
l'assemblea. I cinque partiti 
dispongono di metà del seggi 
del Consiglio. 

Venerdì sera e sabato mat
tina saranno elette le nuo
ve Giunte rispettivamente 
del Comune e della Provin
cia di Mantova. Per quel gior
ni infatti sono stati convo
cati 1 due consigli. In en
trambi 1 casi saranno elet
te Giunte di sinistra «aper
te» al contributi di tutte le 
forze democratiche. Cosi 
hanno deciso gli organi di
rigenti delle federazioni del 
PCI e del PSI al termine di 
un incontro che ha dato luo
go ad un'ampia identità di 
vedute. 


